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PARTE 1 - AMMINISTRATIVA 

CAPO I - NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

ART.I.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’obiettivo principale del progetto è quello di riqualificare la struttura esistente, precedentemente 
adibita ad uso scolastico, attraverso interventi mirati al risparmio energetico ed alla 
rifunzionalizzazione dei locali esistenti. 
In relazione al contesto previsionale sopra descritto, il progetto specifico si propone di recuperare e 
riqualificare gli spazi, evitandone il degrado, e restituirgli l’importanza che l’edificio ha sempre 
rivestito per il Comune di Robassomero. 
La riqualificazione ha come obiettivo la creazione di un polo per incontri e relazioni sociali e la 
realizzazione di uno studio medico a servizio dei cittadini. 

ART.I.1.1 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
Il progetto definitivo-esecutivo consiste nei seguenti interventi: 
- Al piano terreno della struttura sono previsti lavori per il rifacimento dei bagni attualmente 

obsoleti e degradati con la creazione di servizi per disabili, la creazione di un’area destinata a 
studi medici con la creazione di n. 3 studi e servizi annessi, la parziale sostituzione dei serramenti 
esterni atti a garantire un idoneo risparmio energetico, la sostituzione delle pavimentazione 
attraverso la posa di pavimentazione sopraelevata e la tinteggiatura degli ambienti; 

- Manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico; 
- Rifacimento dell’impianto termico e idraulico a servizio dell’intera struttura; 

ART.I.2 AMMONTARE DELL’APPALTO – QUADRO ECONOMICO INTERVENTO 
 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è stato definito mediante l’utilizzo del prezzario 
regionale - Regione Piemonte anno 2019.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A1 - Importo lavori a base d'asta 69.661,56 €

A2 - Importo Sicurezza (non soggetto a ribasso) 2.021,00 €

71.682,56 €

B.1 - Spese Tecniche PROGETTAZIONE (4% prev.) 12.160,16 €

B.2 - Accordi bonari (3% sui lavori) 2.150,48 €

B.3 - Incentivo funz. Tecn. art. 113 D.Lgs 50/2016 (2%) 1.433,65 €

B.4 - IVA 10% su A 7.168,26 €

B.5 - IVA 22% su spese tecniche 2.675,23 €

B.6 - Imprevisti 729,66 €

26.317,44 €

98.000,00 €

COMUNE DI ROBASSOEMRO                                              
Interventi di riqualificazione Ex asilo "Losa" 

QUADRO ECONOMICO PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO LOTTO 1

A - Importo per l'esecuzione dei lavori

TOTALE  A  

TOTALE  B  

TOTALE  COMPLESSIVO

B - Somme a disposizione della stazione appaltante



ART.I.3 MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il contratto è stipulato totalmente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera dddd) del Codice 
dei contratti, e dell’articolo 43, comma 6, del regolamento generale.  
1) Per i lavori a corpo, l’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  
2) Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai 
prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.  
3) I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 
del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia.  
4) I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 
d'asta di cui all'articolo I.2, comma 1, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo I.2, comma 1, costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i 
loro prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei 
prezzi unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

ART.I.4 CATEGORIA PREVALENTE  
 

Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere categoria OG1 – Edifici civili e 
industriali per un importo pari a € 71.682,56.  

ART.I.5 MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  
 

Si procederà all’aggiudicazione mediante la procedura scelta dalla stazione appaltante. Il criterio di 
aggiudicazione, sarà conforme al vigente Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture -art. 
122 e seguenti del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al Regolamento di cui al DPR 207/2010 e smi per la parte 
ancora vigente sarà specificato sul bando di gara.  

CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART.II.1 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 

1) In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  
2) In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario.  
3) L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile.  
4) Ovunque nel presente Capitolato speciale d’appalto si preveda la presenza di 
raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori 



organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità 
con tale forma di aggregazione.  

ART.II.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  
1) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 
per la parte non abrogata dal nuovo regolamento dei lavori pubblici, per quanto non in contrasto con il 
presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;  
2) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  
3) tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, le relative relazioni specialistiche, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 
successivo comma 3;  
4) l’elenco dei prezzi unitari;  
5) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 
del 2008 così come aggiornato dal D.Lgs. n.106 del 2009 e dalla legge n°177 del 2012;  
6) il piano operativo di sicurezza di cui all’art.89 comma 1, lettera h) del decreto legislativo n. 
81 del 2008 così come aggiornato dal D.Lgs. n.106 del 2009;  
7) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale d.P.R.207/2010.  

ART.II.3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
  
1) La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  
2) L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  
3) Per la realizzazione dell’intervento l’appaltatore non deve cagionare alcun danno alle aree 
limitrofe con relative alberature presenti, al di fuori della zona di intervento. In caso di eventuali danni, 
i risarcimenti richiesti dai proprietari saranno interamente a carico della ditta appaltatrice. Inoltre nel 
caso in cui l’impresa durante le lavorazioni cagionasse danni alle strutture esistenti è tenuta alla pronta 
sistemazione.  
4) L’esecuzione delle lavorazioni dovrà avvenire sempre in sicurezza.  

5) Lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere eseguito secondo norma.  

ART.II.4 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
 

1) In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 
del Codice dei contratti.  
2) Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 
dell’articolo 48 del Codice dei contratti così come coordinati con quanto previsto all’art. 95 del D.Lgs. 
159/2011.  

ART.II.6 NORME GENERALI SUI MATERIALI, COMPONENTI, SISTEMI E L’ESECUZIONE 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 



accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, Tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
definitivo/esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto e quanto enunciato nel vecchio articolo 167 del DPR 207/10.  
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzioni utilizzati siano conformi al DPR n. 246/93 e che riportino l’idonea certificazione CE ai sensi 
del Regolamento305/2011/UE  
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con il decreto del Ministero delle 
Infrastrutture del 14/01/08 e ss.mm.ii.  

CAPO III - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

ART.III.1 CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 
 

1) L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore.  
2) Se nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 
della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata.  
3) E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai soli sensi dell’articolo 32 commi 8 e 13 del 
regolamento generale qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all’interesse 
pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; 
in tal caso il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente e le motivazioni che giustificano 
l’immediato avvio dei lavori.  
4) Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della 
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla Direzione Lavori. La 
redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il 
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  
5) Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 
3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree 
ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio a l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle 
singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.  
6) L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data 
non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di 
ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che 
abbiano personale dipendente.  



ART.III.2 TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

1) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 
(novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
2) Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e dei giorni 
di normale andamento stagionale sfavorevole. Nel tempo contrattuale non sono comprese le sospensioni 
conseguenti a condizioni climatiche sfavorevoli straordinarie eccedenti le normali previsioni di 
andamento stagionale sfavorevole.  
3) L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori 
da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere.  

ART.III.3 PROROGHE 
 

1) L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nel termine contrattuale di cui all’art.III.2, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
motivata almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di cui all’art. III.2;  
2) In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 30 giorni alla scadenza del termine di cui all’art.III.2, -comunque prima di tale 
scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 
questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 
tardività.  
3) La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al 
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  
4) La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; 
5) Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo III.2, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 
termine.  
6) La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 
rigetto della richiesta.  

ART.III.4 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
 

1) Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 
dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei 
casi previsti dall’articolo 106, del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo 
nessun indennizzo spetta all’appaltatore.  
2) Il verbale di sospensione deve contenere:  
- l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  
- l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  
- l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  
3)  Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 



dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 
riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  
4) Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del 
regolamento generale.  
5) In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o 
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.U.P.  
6) Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure 
rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione.  
7) Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 
all’accertata durata della sospensione.  
8) Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni cui ai 
commi 3 e 4.  
9) Qualora la sospensione, o le sospensioni se più d’una, durino per un tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo III.3, o comunque quando superino 6 (sei) mesi 
complessivamente, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 
10) Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso 
il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo III.7.  

ART.III.5 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 
 

1) Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione.  
2) Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 
l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  
3) Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 
ripresa emessi dal  

 
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo III.4, commi 2, 4, 7, 8, 9 e 10, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

ART.III.6 PENALI IN CASO DI RITARDO 
 
1) Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,30 per mille (euro 0 e 
centesimi 30 ogni mille) dell’importo contrattuale.  
2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo:  



- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 
qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo III.2, comma 3;  

- nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti ai sensi dell’articolo III.1 
comma4  

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori;  

- nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati.  

3) La penale irrogata ai sensi del comma 2, punto 1), è disapplicata e, se, già addebitata, è 
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 
temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo III.7  
4) La penale di cui al comma 2, punto 2) e punto 4), è applicata all’importo dei lavori ancora 
da eseguire; la penale di cui al comma 2, punto 3) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
5) Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalati tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte del DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base di predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 
verifica in sede di regolare esecuzione.  
6) L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo III.9, in materia di risoluzione del 
contratto.  
7) L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

ART.III.7 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

1) 1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10 del Regolamento generale, entro 30 giorni dalla 
stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla 
direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione.  
2) Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare:  

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione appaltante;  

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  



- per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

- qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all’articolo 92 comma 1 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 
ed aggiornato.  

 
3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto definitivo-esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

ART.III.8 INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

1) Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili;  

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato o dal Capitolato generale d’appalto;  

- le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  
- le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

- le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 decreto legislativo n°81 del 
2008.  

2) Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

3) Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 
cui all’articolo III.3, di sospensione dei lavori di cui a III.4, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo III.6, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo III.9.  

ART.III.9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o 
delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale che comporti il 



raggiungimento di una penale pari al 10% dell’importo contrattuale produce la risoluzione del contratto, 
a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 
108 comma 4 del Codice dei contratti.  
1) La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori non inferiore a 10 giorni e in 
contraddittorio con il medesimo appaltatore.  
2) Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo III.6, comma 1, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in 
mora di cui al comma 2.  
3) Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 
affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria.  

CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 

ART.IV.1 ANTICIPAZIONE 
 
1) Ai sensi dell'articolo 35 comma 18 del DPR 50/2016 è dovuta l’anticipazione del 20% 
dell’importo lavori, da erogarsi entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 
obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione.  

ART.IV.2 PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
1) 1. Ai sensi dell’art. 171 del DPP 11/05/2012, n. 9-84/Leg., gli stati di avanzamento (SAL) 
sono disposti a cadenza bimestrale, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
2) A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di 
avanzamento lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento. In 
ogni caso, il credito residuo dell’appaltatore da esporre nel conto finale deve essere pari al 2,5 per 
cento dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute di legge, gli eventuali importi sospesi ai sensi 
dei commi seguenti e gli importi relativi ai pagamenti dei subappaltatori. Per consentire il rispetto della 
predetta percentuale, l'amministrazione aggiudicatrice può operare idonee trattenute anche dai SAL 
precedenti all'ultimo. 
3) Fino al raggiungimento del 50 % dell’importo di contratto i pagamenti possono essere 
disposti sulla base di una registrazione effettuata dal direttore lavori in partita provvisoria sui libretti 
delle misure e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni 
sommarie, fatte salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate successivamente. 
L’eventuale riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in sede di 



contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le 
partite provvisorie. 
4) Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e 
pertanto anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento 
Lavori verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare 
rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato. 
5) Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve 
essere redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento. L'appaltatore 
emette il relativo documento fiscale (fattura), successivamente alla comunicazione dell'avvenuta 
emissione del certificato di pagamento, sulla base dei dati in esso riportati. 

ART.IV.3 PAGAMENTI A SALDO 
 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato 
e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al 
comma 4.  
1) Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.  
2) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo IV.2, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 60 giorni, dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'art. 185 del D.Lgs 267/2000.  
3) Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile;  
4) il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6 del Codice dei contratti emessa nei termini e alle 
seguenti condizioni:  

- un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

- efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;  

- prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  

5) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante entro 
24 mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  
6) L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  
7) Al pagamento della rata di saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo IV.2 commi 7 e 
8.  

ART.IV.4 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 

1) Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 
e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo IV.2 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 



per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti così come modificato dal D. Lgs. N°113/2007 ed 
integrato dall’art. 24 comma 1 e 2 della legge n°161/2014.  
2) In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito 
all’articolo IV.2 comma 4 per causa imputabile alla stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono 
gli interessi moratori, nella misura pari al tasso BCE di riferimento di cui all’articolo 5 comma 2 del D. 
Lgs. N:231 del 2003 maggiorato di 8 punti percentuali;  
3) Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 
pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  
4) E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 
del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione 
in mora;  

ART.IV.5 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA A SALDO 
 
1) Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, comma 
3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2) Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo 
si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

ART.IV.6 REVISIONE DEI PREZZI 
 
1) Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) quarto periodo, del Codice dei contratti nel 
caso di modifiche al contratto d’appalto in corso di validità, qualora ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 106 comma 1 lettera a) periodi primo, secondo e terzo del codice dei contratti, le variazioni 
di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23 comma 
7 del codice dei contratti solo per l’eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque 
in misura pari alla metà delle seguenti condizioni:  
le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  
a) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'un per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;  
b) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa;  
c) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
destinazione;  
d) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;  
all’infuori di quanto previsto dal punto 1), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  
la compensazione è determinata nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  
le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della 



direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato 
di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso;  
2) La compensazione dei prezzi di cui al comma 1 deve essere richiesta, a pena di decadenza, 
dall’appaltatore con apposita entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione dei relativi prezzi.  

ART.IV.7 ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 
 
1) Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

ART.IV.8 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
1) E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto.  
2) E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 
13 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.  

ART.IV.9 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
1) Nell’atto contrattuale sarà indicato il numero del conto corrente dedicato e dovrà essere 
allegata la dichiarazione presentata dall’Impresa ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 contenente 
l’assunzione da parte dell’appaltatore di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  
2) L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante ai sensi della L. 136/10 
eventuali variazioni del conto dedicato.  
3) In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il 
relativo atto, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, dovrà indicare con precisione le 
generalità del concessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute ed essere trasmesso alla 
stazione appaltante.  
4) In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla 
stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere.  

CAPO V – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

ART.V.1 LAVORI A CORPO 
 
1) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati 
grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità di detti lavori.  
2) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  
3) L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 



per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo.  
4) Gli oneri per la sicurezza se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono 
valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita sugli atti di progetto o di perizia, intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

ART.V.2 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
 
1) La contabilizzazione dei lavori in economia, solo se espressamente previsti nel progetto, è 
effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni 
fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del regolamento generale.  

CAPO VI – CAUZIONI E GARANZIE 

ART.VI.1 CAUZIONE PROVVISORIA 
 
1) 1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una cauzione 
provvisoria con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui al bando di gara nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 93 citato. 

ART.VI.2 GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 
 
1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia 
fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; 
qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  
2) La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, 
in conformità alla scheda tecnica 1.2 allegata al decreto del Ministero delle attività produttive 
n.123/2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, 
integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, in conformità all’articolo 103 commi 4 e 5 del codice dei contratti. La garanzia è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto anche limitatamente 
alla scheda tecnica.  
3) La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
4) La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed 
è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato 
di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  
5) La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  
6) La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 



totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 
mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario.  
7) Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del codice dei contratti in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto 
di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell’articolo 48 comma 5 del codice 
dei contratti pubblici.  
8) Ai sensi dell’articolo 113 comma 4 del codice dei contratti pubblici la mancata costituzione 
della garanzia definitiva di cui al comma 1 determina la decadenza dell’affidatario e l’acquisizione della 
garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l’appalto 
all’operatore economico che segue nella graduatoria.  

ART.VI.3 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 
1) Ai sensi degli articoli 93, comma 7 e 103, comma 1, del Codice dei contratti l'importo della 
cauzione provvisoria di cui all’articolo VI.1 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo VI.2 
sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 per il 
setto EA28 e per le categorie di pertinenza. L’importo delle suddette garanzie e del loro eventuale 
rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al precedente periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS, ai 
sensi del regolamento CE n.1221/2009 del Parlamento europeo e del consiglio del 25/11/2009 o del 20% 
per gli operatori economici in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 
14001. L’importo delle garanzie e del loro eventuale rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni 
di cui al presente comma, l’operatore economico deve segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo deve documentare nei modi prescritti dalle normative vigenti.  
2) In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da 
tutte le imprese in associazione.  
3) In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti 
alle categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria.  
4) In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del codice dei contratti 
pubblici, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente 
oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del 
predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63 comma 3 del regolamento generale, in 
caso di appalto di importo inferiore a €619.748  
5) Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207/2010 o da separata certificazione 
ai sensi del comma 1 limitatamente al caso di lavori di importo non superiore a 150.000 €.  
6) In deroga a quanto previsto dal comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata 
certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione 
dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del 
sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II.  



ART. VI.4 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA  
 
1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 giorni prima della data 
prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo III.1, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 
di assicurazione.  
2) La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 
parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema tipo 2.3 allegato al decreto del Ministero delle attività produttive n.123 del 
2004.  
3) La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  
a. prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso 
di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle 
opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e 
crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi con somma assicurata 
non inferiore all’importo del contratto;  
b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore  
c. prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile;  
4) La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00 
(unmilionecinquecentomila).  
5) Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni:  
a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  
6) Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 



48, comma 5, del Codice dei contratti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  

CAPO VII – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

ART. VII.1 VARIAZIONE DEI LAVORI  
 
1) La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più 
o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del 
regolamento generale e dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  
2) Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante 
anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla 
legge o dal regolamento.  
3) Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio 
dell’opera oggetto di tali richieste.  
4) Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per 
cento delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella “B” allegata al presente 
capitolato, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.  
5) Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o 
in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali, così come definite dall’art. 106 comma 4 del codice dei contratti, né 
alterazione della natura generale del contratto e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento 
relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50% dei ribassi d’asta 
conseguiti in sede di aggiudicazione.  
6) Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante.  
7) Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 
economia previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui 
all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia 
e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo 
accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del Responsabile del 
Procedimento, su segnalazione della Direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento.  
8) La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i 
conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  
9) L’Appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre al Direttore dei lavori eventuali 
variazioni migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dal 
Direttore dei lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione 
Appaltante oppure, dietro specifica indicazione della Stazione Appaltante, il relativo risparmio di spesa 
costituisce per metà economia a favore della Stazione Appaltante e per metà è riconosciuto 
all’Appaltatore.  



ART. VII.2 VARIAZIONE PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI  
 

1) Ai sensi dell’articolo 108 comma 1, lettera b) ultimo periodo del codice dei contratti 
pubblici, qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, così definiti ai sensi dell’articolo 106 comma 10 del Codice dei contratti pubblici, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano sia le soglie fissate dall’articolo 35 
del codice dei contratti sia il 15% dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante ha facoltà 
di procedere alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario.  
2) Ai sensi dell’articolo 108 comma 5 del codice dei contratti in caso di risoluzione del 
contratto l’appaltatore ha diritto solamente al pagamento delle prestazioni relative ai lavori eseguiti, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto  
3) I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; ai sensi dell’articolo 106 comma 10 del codice dei contratti si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

ART. VII.3 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI  
 
1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 
prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo I.3, commi 3.  
2) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo I.3, commi 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui ai commi che seguono.  
3) I nuovi prezzi si valutano:  
a. desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 32, comma 1, del Regolamento generale;  
b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
c. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolarianalisi.  
4) Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.  
5) I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore, 
ed approvati dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del 
Responsabile del Procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.  
6) Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d’asta.  
7) Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 
di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti dal Codice dei contratti pubblici unitamente alle disposizioni attuative ad esso 
correlate, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  

CAPO VIII – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. VIII.1 NORME DI SICUREZZA GENERALI  
 
1) Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n.81 del 2008, 
l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con 
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione definitiva e 



comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle 
more della stipula del contratto:  
a. una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  
b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  
c. il certificato della Cameri di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIA), in corso 
di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 
ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  
d. il DURC, in originale ovvero i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 
1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n.81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, 
secondo periodo, del Decreto n.81 del 2008, se l’Impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza 
prevista dal predetto articolo 29, comma 5, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;  
f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n.81 del 2008. 
 
2) Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione 
e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n.81 
del 2008, nonché:  
a. una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44;  
b. il piano operativo di sicurezza di ciascuna Impresa operante in cantiere, fatto salvo 
l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 
  
3) Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  
a. dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed 
e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;  
b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere b9) e c), del Codice dei contratti pubblici, se il consorzio intende 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;  
c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del 
Codice dei contratti pubblici, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se 
sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti 
da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 
una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione;  
d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’Impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera d), del Codice dei contratti pubblici; l’Impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del Decreto n.81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di 
mandato;  
e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’Impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è un consorzio 
ordinario di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del Codice dei contratti pubblici; l’Impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma1, lettera i), del Decreto n.81 è individuata con il predetto 
atto costitutivo o statuto del consorzio;  
f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
  



4) Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’Impresa affidataria comunica 
alla Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del Decreto n.81 del 2008.  
5) L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 41, commi 1 e 2, anche nel 
corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’Impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente.  

ART. VIII.2 SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 
 
1) Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n.81 del 2008, 
l’Appaltatore èobbligato:  
a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15,17,18 e 19 del Decreto n.81 
del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;  
b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n.81 del 2008 e degli allegati 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, 
allo stesso decreto;  
c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.  
 
2) L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  
3) L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
siano eseguite secondo criterio <<incident and injury free>>.  
4) L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito all’articolo 41, commi 1,2 o 5, oppure agli articoli 43,44,45 o 46.  

ART. VIII.3 PIANO DI SICUREZZA 
 
1) L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto Legislativo n°81/08 predisposto dal 
coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, in conformità 
all’Allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n.81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 
dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato specialed’appalto.  
2) L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;  
b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44.  
 
3) Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli 
stessi adempimenti:  
a. qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 
di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna;  
b. qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede alla sospensione e alla 
successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 



ART. VIII.4 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 
1) L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi:  
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 
rilievi da parte degli organi di vigilanza;  
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza.  
 
2) L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'appaltatore.  
3) Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza 
non si pronunci:  
a. nei casi di cui al comma 1, punto 1), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 
accoglimento esplicitoo tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate;  
b. nei casi di cui al comma 1, punto 2), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
  
4) 4. Nei casi di cui al comma 1, punto 2), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le 
modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi a carico dell'impresa, debitamente provati e 
documentati, e se la stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 
disciplina delle varianti.  

ART. VIII.5 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 
1) L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’Allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto Lgs. 81/08, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  
 
2) Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna Impresa operante nel 
cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei 
lavori per i quali esso èredatto.  
3) L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub.2) del presente Capitolato speciale 
d’appalto, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.  



4) Ai sensi dell’articolo 96. Comma 1-bis, del Decreto n.81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano 
fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n.81 del 2008.  
5) Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43.  

ART. VIII.6 OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
 
1) L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del 
D.Lgs. 81 del 2008 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 
88 a 104e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  
2) I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’Allegato XV del D. Lgs. 81 del 
2008 nonchè alla migliore letteratura tecnica in materia.  
3) L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  
4) Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  
5) Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo, del Codice dei contratti pubblici, 
l’Appaltatore è solidamente responsabile coi i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi disicurezza.  

CAPO IX – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART.IX.1 SUBAPPALTO 
 
1) Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, sono 
subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento) in termini economici, dell’importo dei 
lavori della stessa categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 3. Tutte le lavorazioni diverse dalla 
categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta 
dell’Appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 e l’osservanza dell’articolo 105 del 
Codice dei contratti pubblici. 
2) L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante, alle seguenti condizioni:  
a. che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  
b. che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante:  

- di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 (venti) 
giorni prima della data di effettivo inizio di esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 
contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 
eventualmente rilasciata; 

- di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 
a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’Impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 



dichiarazione deve essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società 
o consorzio;  

c. che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante:  

- la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;  

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate si sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445 
del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione 
di cui all’articolo 83 del Codice dei contratti pubblici;  

- ai sensi dell’articolo 53, comma 2, i dati necessari all’acquisizione d’ufficio da parte della Stazione 
appaltante del DURC del subappaltatore, come previsto dall’articolo 105, comma 9, ultimo 
periodo, del Codice dei contratti pubblici;  

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 
del decreto legislativo n.159 del 2011; a tale scopo:  

- se l’importo del contratto di subappalto è superiore a 150.000,00 (centocinquantamila) euro, la 
condizione è accertata mediante acquisizione all’informazione antimafia, acquisita mediante la 
consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo;  

- se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a 150.000,00 (centocinquantamila) euro, 
in alternativa alla documentazione di cui al presente numero 1), l’Appaltatore può produrre alla 
stazione Appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione 
antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo. 
  

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione Appaltante in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, nei termini che seguono:  
a. volta per non più di 30 (trenta) giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  
b. trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante 
abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;  
c. per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000,00 (centomila) euro, i termini di cui alla lettera a) sono 
ridotti a 15 (quindici) giorni.  
 
4) L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  
a. ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, l’Appaltatore deve 
praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20% (venti per cento);  
b. se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le 
altre attività previste dal piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n.81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al 
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per il tramite del 
Direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell’effettiva applicazione della presente disposizione;  
c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi;  
d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti deli loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  
e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:  



- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
ed antinfortunistici;  

- copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h) del 
Decreto n.81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto in coerenza con i piani di 
cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale d’appalto.  

 
5) Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabili.  
6) I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  
7) Se l’Appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n.276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 (venti) giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 
dichiara:  
a. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  
b. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi 
dei soggetti distaccati;  
c. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 
che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
 
8)  La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della 
società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria 
a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 83 del 
Codice dei contratti pubblici. La Stazione Appaltante, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 
comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di 
verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.  

ART.IX.2 RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 
1) 1L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati.  
2) Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs.81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.  
3) Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la 
Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  
4) Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti pubblici e ai fini dell’articolo 
47 del presente Capitolato speciale d’appalto è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% (due per cento) dell’importo dei 
lavori affidati o di importo superiore a 100.000,00 (centomila) euro e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo del contratto di 
subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
Responsabile del Procedimento e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno 



feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di 
questiultimi.  
5) Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a) del Codice dei contratti pubblici e ai fini 
dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale d’appalto non è considerato subappalto l’affidamento di 
attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.  
6) Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4,5 e 6, in materia di 
tessera diriconoscimento.  

ART.IX.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 
1) La Stazione Appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento 
diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione 
Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento dei lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo 
periodo, ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti pubblici, la Stazione Appaltante 
provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro 
eseguiti quando il subappaltatore o il cottimista è una micro, piccolo o media Impresa, in caso di 
inadempimento da parte dell’Appaltatore e, su richiesta del subappaltatore, se la natura del contratto lo 
consente. È inoltre facoltà della Stazione appaltante provvedere al pagamento diretto dei subappaltatori 
e dei cottimisti sulla base di specifica richiesta scritta da parte dell’Appaltatore qualora tale condizione 
fosse inserita nel contratto di subappalto. In caso di pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, 
l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 
( venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la 
parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 
motivata di pagamento.  
2) I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:  
a. all’acquisizione d’ufficio da parte della Stazione appaltante del DURC del subappaltatore, ai 
sensi dell’articolo 53, comma 2, come previsto dall’articolo 105, comma 9, ultimo periodo, del Codice 
dei contratti pubblici;  
b. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità 
deipagamenti;  
c. alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3.  
 
3) Se l’Appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione Appaltante sospende l’erogazione della rate di 
acconto o di saldo fino a che l’Appaltatore non adempie a quanto previsto.  
4) La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:  

- l’importo degli eventuali onere per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 
447, comma 4, lettera b);  

- l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, al fine 
della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, 
lettera b) numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’allegato B al predetto Regolamento generale.  

5) Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma. Del D.P.R. n.633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge n.248 del 2006, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 
quietanzate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’Appaltatore principale.  



CAPO X – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

ART.X.1 ACCORDO BONARIO 
 
1) Ai sensi dell’articolo 205, commi 1,2,3 e 4, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni 
rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per 
cento) di quest'ultimo, il R.U.P. ricevuta immediata comunicazione delle riserve da parte della D.L. deve 
valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve medesime, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 
d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della 
predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti 
progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del codice dei contratti. 
2) Ai sensi dell’articolo 205, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, il Responsabile del 
Procedimento, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione, da parte del Direttore dei 
lavori, delle riserve di cui al comma 1, acquisita la relazione riservata al Direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il Responsabile del 
Procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, 
l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il Responsabile del Procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 (quindici) 
giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con decreto di cui all’articolo 209, comma 16, 
del Codice dei contratti pubblici.  
3) Qualora non ritenga le riserve manifestamente infondate o palesemente inammissibili, il 
Responsabile del Procedimento o, se nominato, l’esperto di cui al comma 2, formula una proposta 
motivata di accordo bonario, istruendo la questione secondo quanto previsto dall’articolo 205, comma 6, 
primo periodo, del Codice dei contratti pubblici. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) 
giorni dalla nomina. Qualora il Responsabile del Procedimento non richieda la nomina dell’esperto, la 
proposta è formulata dal Responsabile del Procedimento entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione 
di cui comma 1. La proposta motivata di accordo bonario è trasmessa contemporaneamente 
all’Appaltatore e alla Stazione Appaltante. L’Appaltatore e la Stazione Appaltante devono pronunciarsi 
entro 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento della proposta. Se la proposta è accettata dalle parti 
entro il termine di cui al periodo che precede, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale 
sottoscritto dalle parti. In caso di reiezione della proposta da parte dell’Appaltatore ovvero di inutile 
decorso del suddetto termine di 45 (quarantacinque) giorni, possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario.  
4) Ai sensi dell’articolo 205, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, la procedura può 
essere reiterata nel corso dei lavori quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l’importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15% (quindici per cento) dell’importo del contratto. La medesima procedura si 
applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato 
di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione.  
5) Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di accettazione dell’accordo bonario da parte 
della Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state 
risolte le controversie.  
6) Ai sensi dell’articolo 208, commi 1,2 e 4, del Codice dei contratti pubblici, le controversie 
relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto possono essere risolte mediante atto 
di transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi; qualora l’importo differenziale 
della transazione ecceda la somma di 200.000,00 (duecentomila) euro, è necessario il parere 



dell’avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Ai sensi dell’articolo 208, comma 3, del Codice dei contratti pubblici, la 
proposta di transazione può essere formulata sia dall’aggiudicatario che dal dirigente competente, 
sentito il Responsabile del Procedimento.  
7) La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questa richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  
8) Nello more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante.  
9) Ai sensi dell’articolo 205, comma 2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici, le 
domande che fanno valere pretese già oggetto di riserve, non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.  

ART.X.2 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
1) Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo X.1 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 
all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Alessandria ed è esclusa la competenza arbitrale.  
2) La decisione sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni.  

ART.X.3 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  
a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;  
a. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  
b. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante;  
c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
1)  Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del Codice dei contratti pubblici, in caso di ritardo 
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante paga direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute su pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi 
dell’articolo IV.2 comma 8 e IV.3, comma 8 del presente Capitolato speciale d’appalto.  
2) In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 
133/08, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato.  
3) Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera u), 20 comma 3 e 26 comma 8, del Decreto 
legislativo n. 81/08 nonchè dell’art. 5 comma 1 primo periodo della legge n. 136/10, l’appaltatore è 
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato un'apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 



esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione 
del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati, la cui tessera deve riportare gli estrimi dell’autorizzazione al subappalto. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
4) Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non 
sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio, e in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
sensi dell’art. 5 comma 1, secondo periodo della legge n.136/10.  
5) La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore 
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300 (art. 59 comma 1 lettera a) e art. 60 comma 2 D. Lgs. 
81/08). Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e ss.mm.ii.  

ART.X.4 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA (DURC) 
 
1) La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la 
stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione 
del DURC.  
2) Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 105, comma 9, 
ultimo periodo del Codice dei contratti pubblici, a condizione che l’Appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettono tempestivamente alla stessa Stazione Appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri <<A>> e <<B>> o, in alternativa, le seguenti indicazioni:  

- Il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;  
- la classe dimensionale dell’Impresa in termini di addetti;  
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di 

posizioneassicurativa;  
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se Impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se Impresa artigiana, numero di posizione 
assicurativa dei soci;  

3) Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, in caso di 
inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’Appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, 
comma 8 e 28, comma 8 del presente Capitolato speciale d’appalto.  
4) In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 
dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante:  

- chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì 
all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;  

- verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come 
quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3.  
 
 



ART.X.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 
 

1) Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la stazione appaltante deve risolvere il 
contratto durante il periodi di efficacia dello stesso, mediante lettera raccomandata, anche mediante 
posta elettronica certificata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i 
seguenti casi, ai sensi dell’articolo 108 comma 2 lettere a) e b) del Codice dei Contratti:  

- Nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

- Nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti pubblici.  

2) Il contraddittorio è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:  
- Il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti;  
- Con riferimento alle modifiche non sostanziali di cui all’articolo 106 comma 1 lettera e) del Codice, 

sono state superate le soglie di cui all’articolo 38 comma 5;  
- Con riferimento alle modifiche resesi necessarie a causa degli errori o omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano in tutto o in parte, la realizzazione dell’oepra oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 106 comma 10 del Codice, sono state superate le soglie di 
cui al medesimo articolo comma 2 lettere a) e b);  

- L’aggiudicatario avrebbe dovuto essere escluso dalla procedura di scelta del contraente a norma 
dell’articolo 136 del Codice dei contratti pubblici;  

- L’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla corte di giustizia dell’Unione Europea in un 
procedimento ai sensi dell’articolo 258 TFUE o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del Codice dei contratti;  

- Grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore tale da 
compromettere la buona riuscita delle prestazioni, accertato dal DL. In tal caso il DL invia al RUP 
una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, nella quale sono indicate la 
stima dei lavori eseguiti il cui importo può essere riconosciuto all’Appaltatore nonché la 
formulazione della contestazione degli addebiti, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni. In caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto, ai sensi dell’articolo 108 comma 3 del 
Codice dei contratti pubblici  

- Inadempimento alle disposizioni del DLi tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

- manifesta incapacità o inidoneità anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  
- inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;  
- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo;  
- rallentamento dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo;  
- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;  
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  
- mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 

del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal Direttore dei lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal Coordinatore 
per la sicurezza;  

- azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali o dell’Agenzia di tutela della salute (A.T.S) territorialmente 



competente, oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del 
Decreto n. 81 del 2008;  

- violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 
66, comma 5;  

- applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro dell’articolo 27, comma 1-bis, del citato 
Decreto n. 81 del 2008;  

- ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, ai sensi dell’articolo 53, comma2.  
 
3) Ai sensi dell’articolo 108, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, in caso di risoluzione 
del contratto l’Appaltatore ha diritto solamente al pagamento delle prestazioni relative ai lavori 
eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  
4) Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o 
della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei 
lavori.  
5) Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contradditorio fra il Direttore 
di lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  
6) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:  
a. Affidando ad altra Impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti pubblici o, in 
caso di indisponibilità di altra Impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento 
ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a basa 
d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e a l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente 
medesimo;  
b. Ponendo a carico dell’Appaltatoreinadempiente:  

- L’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine dall’Appaltatore inadempiente;  

- L’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

- l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

 
7) Nel caso l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 
84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’Impresa mandante o 
comunque diversa dall’Impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la 



predetta Impresa è estromessa sostituita entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione delle informazioni 
del prefetto.  

CAPO XI – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART.XI.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
 
1) Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, senza ritardo alcuno, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite.  
2) In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo 
il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  
3) L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
4) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da 
parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.  
5) Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato al 
Direttore dei Lavori le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6, in tal caso il 
Direttore di lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e 
non decorrono i termini di cui all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui 
all’articolo 28. 

ART.XI.2 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
 
1) Il collaudo finale deve avere luogo non oltre 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori, salvi i 
casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo 102, 
comma 8, del codice dei contratti pubblici.  
2) Per i contratti di importo inferiore alla soglia europea di cui all’articolo 35 del Codice dei 
contratti pubblici, il certificato di collaudo dei lavori nei casi espressamente individuati dal decreto di 
cui al comma 1, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei 
lavori. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei 
lavori.  
3) Il certificato di collaudo ed il certificato di regolare esecuzione hanno carattere provvisorio 
ed assumono carattere definitivo trascorsi 2 (due) anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, 
il certificato di collaudo ed il certificato di regolare esecuzione si intendono tacitamente approvati 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 
4) Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio, tale termine è applicabile laddove siano concordati dalle parti e 
previsti nella documentazione di gara ai sensi dell'Art. 4, comma 6, del D.Lgs 231/2002; esso assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 
intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, 
questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ai sensi dell'art. 141 comma 3 del 
D. lgs. 163/2006. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito 
da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, 



è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare 
esecuzione  
5) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente capitolato speciale o nel contratto.  

ART.XI.3 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 
1) La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche nelle more del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo XI.1 
comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla D.L.  
2) Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta.  
3) L’appaltatore può richiedere che il verbale di cui al comma 1 o altro specifico atto redatto 
in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  
4) La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  
5) Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo XI.1 comma 3.  

CAPO XII – ONERI FINALI 

ART.XII.1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  
1) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  
2) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo 
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  
3) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa 
a termini di contratto;  
4) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori 
su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 



tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato;  
5) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato.  
6) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 
le opere da eseguire;  
7) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  
8) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzionedei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  
9) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  
10) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  
11) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere 
il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  
12) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna delcantiere;  
13) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 
tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;  
14) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
15) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo 
del materiale;  
16) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma;  
17) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare 



danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori.  
18) La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 
quelle di recinzione, di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle 
comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente.  
19) I tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle 
misurazioni, alle verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle eventuali 
procedure di esproprio, comprese le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna 
all’Ufficio di Direzione Lavori, prima dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi, 
fornite sia su supporto trasparente che su supporto magnetico sotto forma di files in formato DWG di 
Autocad -release 2014 o successive -ed in doppia copia cartacea. Tutti i rilievi saranno riferiti a capisaldi 
concordati con l’Ufficio di Direzione Lavori debitamente monografati.  
20) L’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali 
fugatori, ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi 
spostamenti, sfridi, mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e 
le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi 
pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in argomento è compresa 
altresì un’adeguata illuminazione del cantiere.  
21) La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove 
necessaria di ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza.  
22) La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 
venissero interrotti o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con 
opportune opere provvisionali.  
23) La sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, 
impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in 
consegna dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale 
vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra 
l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione appaltante 
limitatamente alle opere consegnate.  
24) Le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti;  
25) Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 
elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei 
lavori nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi.  
26) L’utilizzo di mezzi di dimensioni adeguate, vista la dimensione ristretta delle vie di accesso 
alcantiere.  
27) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei 
lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;  
28) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore dei Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura;  
29) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;  
30) il divieto di autorizzazione terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante;  
31) ottemperare alle prescrizioni previste dal Decreto del Presidente del Consiglio de Ministri 
del 1 marzo 1991 in materia di esposizioni ai rumori;  
32) il completo sgombero del cantiere entro 15 (quindici) giorni dal positivo collaudo provvisorio 
delle opere;  
33) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere in oggetto 
dell’appalto;  



34) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori della 
cartellonistica a norma del Codice della Strada atta a informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà 
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di 
Polizia Municipale e con il coordinatore della sicurezza;  
35) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 
delle polveri durante || tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.  

ART.XII.2 PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
 
1) I materiali provenienti dalle escavazioni provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni 
sono da trasportare a discarica a spese e cura dell’appaltatore. E’ a suo carico il pagamento 
dell’eventuale onere di discarica.  
2) In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente smaltiti in discarica, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato con le voci di elenco prezzi.  
3) Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto rpevisto dall’articolo 91, comma 2 del D. LGS 42/04.  
4) E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, 
ai fini di cui all’articolo XII.3.  

ART.XII.3 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
 
1) In attuazione del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio n. 203 del 
2003 e dei relativi provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione dei manufatti e 
la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le 
caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante 
l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal postconsumo, nei limiti in peso imposti 
dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.  
2) I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

- Corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;  
- Sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;  
- Strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;  
- Recuperi ambientali, riempimenti e colmate;  
- Strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc);  
- Calcestruzzi con classe di resistenza compressione non superiore a C12/15, secondo le indicazioni 

della norma UNI 8520-2:2016, mediante aggregato riciclato conforme alla norma UNI EN 
12620:2008.  

3) L’Appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 
materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici 
CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  
4) L’Appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e 
rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 
2006.  

ART.XII.4 TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
1) Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’Appaltatore è 



tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. 161 del 2012.  
2) È altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) 
e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:  

- Siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;  
- Siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 

e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto 
dall’articolo 20, comma 10sexies della legge n. 2 del 2009.  

- 3. Sono infine a carico e a cura dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute.  

ART.XII.5 CUSTODIA DEL CANTIERE 
 
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  

ART.XII.6 CARTELLO DI CANTIERE 
 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici 
indicando anche i nominativi dei subappaltatori così come richiesto normative vigenti. Nel caso il 
cartello deve riportare le indicazioni di cui all’articolo 12 del Decreto del Ministero dello sviluppo 
economico n. 37 del 2008.  

ART.XII.7 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 
 
1) Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo).  
2) Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  
3) Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n.104 del 2010.  

ART.XII.8 TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 
 
1) Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste Italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazione la 
Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, 
comma 4.  
2) Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:  

- Per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-fornitori o comunque di 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 



avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

- I pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1;  

- I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.  

3) I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 
anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l’obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500,00 
(millecinquecento) euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera 
a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa.  
4) Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  
5) Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 
del2010:  

- La violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n.136 del 2010;  

- La violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora 
reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale d’appalto.  

6) I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente.  
7) Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i presdetti contratti 
sono nulli senza necessità di declaratoria.  

ART.XII.9 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 
1) Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

- le spese contrattuali;  
- le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  
- Le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  

- Le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto;  

- Ai sensi dell’articolo 34, comma 35 della legge 221/2012, l’aggidicatario, entro il termine di 60 
giorni dall’aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese per le pubblicazioni di 
cui all’articolo 216 comma 11 del Codice dei contratti sulla gazzetta ufficiale della Repubblica, su 
due quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani a diffusione locale ai sensi del combinato 
disposto dall’art. 127 comma 1 e dall’articolo 73 comma 4 del Codice dei Contratti pubblici.  

 
2) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione.  



3) Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 
d’appalto.  
4) A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  
5) Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.  

ART.XII.10 ORDINE DA TENERSI NELL’AVANZAMENTO LAVORI 
 
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine 
contrattuale purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.  
Tuttavia l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati lavori 
entro un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, specialmente 
in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed 
avanzare pretese di particolari compensi.  
Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o 
di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 
l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, l’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei 
prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare 
all’Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e 
qualità previste in progetto.  

PARTE 2 – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

ART. 1 MATERIALI IN GENERE 
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l' Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Nel caso di prodotti industriali 
la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e 
comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

ART. 2 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua – L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per 
il conglomerato risultante.  
b) Calci – Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
Legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché ai 
requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»).  
c) Cementi e agglomerati cementizi 1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi») e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere 
ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 2) A 
norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 («Regolamento 



del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 
della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 
20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 3) I 
cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da 
altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
d) Pozzolane – Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  
e) Gesso – Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

ART. 3 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il 
pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze 
organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, 
di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità.  
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al DM 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

ART. 4 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono 
rispondere alle prescrizioni contenute nel DM 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento»). Nel caso di murature non 
portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle delle norme UNI 
8942. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato DM 20 novembre 1987. La resistenza meccanica degli elementi deve essere 
dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali 
negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel DM di cui sopra. È in facoltà del Direttore 
dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da 
mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

ART. 5 - ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente DM attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 (DM 9 gennaio 1996) e relative circolari 
esplicative.  
2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 



ART. 6 – SCAVI IN GENERE 
 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DM 11 marzo 1988, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese.  
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate presso luogo indicato dal’ Amministrazione Comunale, previo assenso della Direzione 
dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno 
essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie.  
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

ART. 7 - SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno 
essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 
esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 
fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani 
delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 
che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che 
resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le 
stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. L' Appaltatore è responsabile dei 
danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza 
o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria 
iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei 
lavori. Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 



ART. 8 – MALTE PER MURATURE 
 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli 7 e 8. L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, 
purché ogni fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della 
malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli 
appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza 
della malta stessa. Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 
riportate nel DM 13 settembre 1993. I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla 
composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con 
additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la 
loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al DM 20 novembre 1987, n. 
103. 

ART. 9 – MURATURE IN GENERE – CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE 
 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:  
– ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature;  
– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  
– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  
– le imposte delle volte e degli archi;  
– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.  
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione 
delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con 
le murature esistenti, sia fra le parti di esse. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati 
fino a saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno 
mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno 
posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 
all'ingiro e riempia tutte le commessure. La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né 
minore di 5 mm. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 
all'intonaco od alla stuccatura col ferro. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno 
essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza 
fissato. 

ART. 10 – IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZO 
 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del DM 9 gennaio 1996. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 
consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo 
necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua 
contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio 
del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego 
degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi 
preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la 
confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da 
parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 



ART. 11 – NORME DI ESECUZIONE PER IL CEMENTO ARMATO NORMALE 
 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella Legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del DM 9 gennaio 1996. In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere 
convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele.  
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di 
cui sopra possono effettuarsi mediante: – saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle 
saldature; – manicotto filettato; – sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di 
ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il 
diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La 
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.  
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del DM 9 gennaio 
1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo.  
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono 
opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono 
essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime 
e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed 
aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non 
circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.  
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

ART. 12 – PAVIMENTAZIONI SOPRAELEVATE 

 
Il sistema di pavimenti sopraelevati è composto da una struttura metallica portante che assolve il 
compito di sostenere i pannelli del pavimento rialzato, che possono essere in: - conglomerato di legno e 
resine a bassa emissione di formaldeide; - materiale inerte ( solfato di calcio ) rinforzato con fibre di 
cellulosa ad alta resistenza meccanica; - materiale composito formato dall'accoppiamento di un pannello 
in truciolare con un pannello di inerte. 
Le strutture di sopraelevazione, adatte a sostenere ogni tipo di pannello modulare, si diversificano per 
rispondere a varie esigenze progettuali quali ad esempio: il carico da supportare, l'altezza della 
sopraelevazione, la tenuta d'aria per il condizionamento, la continuità elettrica, la resistenza al fuoco 
ecc.. Le strutture portanti possono essere: 1) strutture portanti senza travette Colonnine in acciaio per 
pavimenti particolarmente bassi consigliate per sopraelevazioni da T. a . T mm. da fissare al pavimento 
con apposito mastice. 2) strutture portanti con travette Struttura con colonnine in acciaio e travette 
aggredibili ad incastro. Adatta a medie altezze di sopraelevazione e particolarmente indicata per sistemi 
di condizionamento dal basso. 3) struttura in acciaio con travette da fissare con bullone Struttura in 
acciaio con travette da fissare con bullone. Adatta ad altezze comprese tra i ..T ed i T. mm. La 
continuità elettrica deve essere conforme alle norme vigenti in materia. 4) struttura pesante con travi 
tubolari passanti e travi tubolari di collegamento Struttura pesante con travi tubolari passanti e travi 
tubolari di collegamento, fissate alle colonnine con vite di pressione. Tale soluzione, consigliata in 



presenza di carichi gravosi, alte sopraelevazioni, garantisce la continuità elettrica in ogni punto di 
traliccio portante. La struttura portante del pavimento sopraelevato deve essere in grado di contrarsi e 
dilatarsi per effetto delle escursioni termiche senza causare danni al pavimento. 
I pannelli di supporto dei pavimenti sopraelevati possono essere realizzati in: - pannello ligneo costituito 
da un conglomerato di legno ad alta densità e resine leganti; - pannello in materiale inerte in solfato di 
calcio costituito da gesso e fibre; - pannello composito costituito da uno strato superiore in 
conglomerato di legno di 28 mm ed uno strato inferiore in solfato di calcio di 10 mm. Il rivestimento 
superiore dei pannelli può essere in laminato, in linoleum, in vinile, in ceramica, in moquette, in 
parquet, in marmo, in gomma o in granito. Il retro dei pannelli può prevedere anche una lamina in 
alluminio, una lastra di acciaio zincato, un laminato o una vaschetta in acciaio. 

ART. 13 – STRUTTURE IN CARTONGESSO 
 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto esecutivo ed, in 
mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con 
tolleranza ± 2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, 
a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore 
(prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico 
dichiarato. I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto esecutivo ed, in loro mancanza, 
quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 

ART. 14 – SERRAMENTI ESTERNI ED INTERNI 
 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 
prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono 
essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto 
nel tempo. Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 
controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. Il direttore 
dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito 
riportate.  

ART. 15 – IMPIANTI DI SCARICO ACQUE USATE 

 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Il sistema di scarico deve essere 
indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione 
nella fogna pubblica. Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti 
convoglianti separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque 
usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:  
– parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);  
– parte destinata alla ventilazione primaria;  
– parte destinata alla ventilazione secondaria;  



– raccolta e sollevamento sotto quota;  
– trattamento delle acque; 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
– tubi di acciaio zincato UNI 6363 e UNI 8863 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con 
poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui 
trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle 
norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in 
tal caso deve essere eliminato il tubo; 
– tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 
vernice antiruggine; 
 – tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da ottenere 
sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e 
verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento;  
– tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295-2;  
– tubi di fibrocemento: devono rispondere alla UNI EN 588-1;  
– tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla UNI sperimentale 9534, i tubi armati devono 
rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI); 
– tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: • tubi di PVC per condotte 
all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; • tubi di PVC per condotte interrate: UNI EN 1401-1; • tubi di 
polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613; • tubi di polipropilene (PP): UNI EN 
1451-1; • tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 
Per la realizzazione dell' impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui far riferimento la 
norma UNI 9183. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.  
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o 
similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono 
essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un punto di raccolta. Quanto applicabile 
vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate.  
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni 
orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra 
loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse 
della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.  
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili variazioni 
di velocità od altri effetti di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse 
delle colonne della verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a 
non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 
5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella 
norma UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta 
all'esterno, possono:  
– essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo superiore 
del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;  
– essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico;  
– devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 
connessioni nella colonna di scarico. 



ART. 16 – IMPIANTO ELETTRICO 

 
a) Canalizzazioni e cavi.  
– I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le 
incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e 
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.  
– I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi 
unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca 
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  
– I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.  
– I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale 
sezione 
– Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti 
gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box 
telefonici sono comprese le morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
– Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante.  
– I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 
di: • superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); • numero e caratteristiche 
degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le 
maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli 
interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno 
distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; b) la tensione nominale; c) la corrente nominale; d) il potere di interruzione 
simmetrico; e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 
carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle 
sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
– I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante.  
– I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 
le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

ART. 17 – IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE 
 
Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità.I 
componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, 
mentre gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità. 
I componenti degli impianti in questione inoltre: – debbono essere accessibili ed agibili per la 
manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza, ai 
fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione; – debbono essere tali da non provocare danni alle 
persone, o alle cose, se usati correttamente ed assoggettati alla manutenzione prescritta. La rumorosità 
dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l’ausilio di idonei 
apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi. Di tutti i dispositivi di 



sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili le cause di 
intervento, onde renderne possibile l’eliminazione. 



Allegato II - cronoprogramma dei lavori

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

                                                Durata (mesi)

Lavorazione 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7

1 Installazione cantiere

2 demolizioni varie

3 rifacimento e modifica bagno esistente

4 lavori per studi medici

5 sostituzione infissi esterni

9° settimana 10° settimana 11° settimana 12° settimana 13° settimana6° settimana 7° settimana
Fase

8° settimana1° settimana 2° settimana 3° settimana 4° settimana 5° settimana

6 adeguamento bagno disabili

7 impianto elettrico

8 impianto idrotermico

10 pavimentazioni

11 rampe disabili esterne

12 tinteggiature

17 Smobilizzo cantiere


